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La sostenibilità dei sistemi alimentari verso il 2030

Sistema alimentare UE: avviata da tempo transizione verso un
modello più sostenibile, raggiungendo risultati concreti:
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▪ Riduzione emissioni gas serra del
20% dal 1990

▪ Lotta inquinamento atmosferico

▪ Miglioramento qualità e quantità
acqua

▪ Sicurezza alimentare

▪ Informazione consumatori

▪ Contrasto frodi alimentari

▪ Riduzione sprechi alimentari

▪ Promozione economia circolare

▪ Stabilità reddito imprese

▪ Mantenimento occupazione

▪ Riduzione povertà aree rurali UE



Occorre accelerare la transizione: perché?

▪ Dichiarazioni programmatiche nuova Commissione Ue

▪ Obiettivi Pac post 2020 e struttura nuovo MFF

▪ Bozza documento « Farm to Fork », « Green Deal Ue »

▪ Quindi, occorre promuovere sistemi alimentari che:

o assicurino alimenti sufficienti, sicuri, sostenibili e
convenienti

o stimolino cambiamenti dietetici benefici per la salute,
l’ambiente e il clima

▪ Nessuno deve essere lasciato indietro
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La fase di transizione

Per assicurare questa transizione, occorre:

▪ Mettere in atto un approccio integrato, in modo da
affrontare tutti gli aspetti della sostenibilità

▪ Coinvolgere tutti i soggetti interessati, cittadini, ONG,
agricoltori, pescatori, aziende alimentari, GDO, mense,
ristoranti, autorità pubbliche, ecc.

Ma qual è il punto di partenza, come siamo messi?
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A che punto siamo?

I consumatori europei sono sempre più disorientati e
preoccupati, per il metodo di produzione, l'origine e la qualità
del cibo che finisce nei loro piatti

I fattori più importanti nella scelta degli alimenti(*) sono:
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▪ Origine (53%)

▪ Costo (51%)

▪ Sicurezza alimentare (50%)

▪ Gusto (49%)

(*) Indagine Eurobarometro sulla sicurezza alimentare, giugno 2019



Aspettative consumatori ….

Inoltre, i consumatori prestano sempre maggiore attenzione
alle questioni ambientali ed etiche, come uso di pesticidi e
antibiotici, benessere degli animali, emissione di gas effetto
serra (associata in particolare alla produzione animale),
impatto imballaggi sull’ambiente, che si riflette anche nella
crescente domanda dei consumatori di prodotti biologici e
prodotti a base vegetale
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Preoccupazione consumatori

Chiedono più trasparenza sull’intera catena di
approvvigionamento, per essere sicuri di acquistare “cibo
sano da un Pianeta sano”, esprimono interesse per le filiere
corte/locali. Le maggiori preoccupazioni dei consumatori (*)

sono rappresentate dai residui negli alimenti di:
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▪ Antibiotici e ormoni (44%)

▪ Pesticidi (39%)

▪ Inquinanti ambientali (37%)

▪ Coloranti e conservanti (36%)

(*) Indagine Eurobarometro sulla sicurezza alimentare, giugno 2019



Preoccupazione consumatori

L’assenza di una chiara definizione della sostenibilità a livello
UE ha stimolato la proliferazione di schemi di certificazione
(impronta ecologica, esente da OGM, benessere animale,
ecc.). Tutto questo genera forte confusione

Le persone stanno perdendo fiducia nel moderno sistema
alimentare(*). Solo il 43% dei cittadini UE ha fiducia nei
supermercati e solo il 36% si fida delle informazioni sui rischi
alimentari fornite dai produttori dei cibi
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(*) Indagine Eurobarometro sulla sicurezza alimentare, giugno 2019



La resistenza antimicrobica (AMR)

La resistenza antimicrobica (AMR) è una grave minaccia per la
salute pubblica legata all’uso eccessivo e inappropriato di
antimicrobici nella salute umana e animale

Ogni anno si registrano più di 670.000 infezioni nell’uomo a
livello UE/SEE, dovute a batteri resistenti agli antibiotici

L’AMR provoca circa 33.000 decessi umani e costa all’UE circa
1,5 miliardi di EURO/anno in spese sanitarie supplementari
per perdite di produttività
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Il contributo della Pac

Dal 2007, il benessere animale costituisce uno dei criteri
obbligatori di Condizionalità dei Pagamenti diretti

Dal 2007, i Programmi di sviluppo rurale delle Regioni
attivano le prime misure sul benessere animale

Volendo fare un bilancio dei primi dieci anni di attività:

Pagamenti diretti ………..

Sviluppo rurale ……….
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Cambiare approccio per la transizione

Cosa significa adottare un approccio integrato:

▪ Coinvolgere tutti i soggetti interessati, integrando in
particolare competenze agricole, sanitarie e ambientali

▪ Individuare tutti gli aspetti che impattano sulla sostenibilità

▪ Decidere come affrontare i vari problemi, in maniera che il
settore zootecnico sia in grado di seguire il percorso

▪ Definire uno standard unico nazionale su cui far convergere
le varie politiche
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Standard unico: interventi da attuare (1)
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Standard unico: interventi da attuare (2)
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risultati

Formazione e 
informazione



RETE RURALE NAZIONALE

Autorità di gestione
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali

Via XX Settembre, 20 Roma

www.reterurale.it

reterurale@politicheagricole.it

@reterurale

www.facebook.com/reterurale

Grazie per l’attenzione

Progetto realizzato con il contributo FEASR (Fondo europeo per l'agricoltura e lo sviluppo rurale) 
nell'ambito delle attività previste dal programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020


